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LE FONTI DI INFORMAZIONE

Durante il percorso di indagine su un dato tema, il ricercatore ha il compito di costruire un quadro teorico che gli permette di definire meglio il problema che sta studiando, lo aiuta a scegliere i procedimenti e gli strumenti più idonei, e soprattutto gli da la possibilità di acquisire una competenza specifica sul tema in esame che sarà indispensabile in sede di analisi ed interpretazione dei risultati. E’ importante perciò prendere in considerazione per questo studio, le informazioni primarie (i documenti veri e propri, in versione cartacea ed elettronica) e quelle secondarie (i siti, fisici o virtuali, dove reperire ulteriori informazioni essenziali) con le quali è possibile anche costruire bibliografie. In questa sede ci occuperemo della ricerca di informazioni attraverso le reti telematiche, che mettono a disposizione del ricercatore un immenso patrimonio conoscitivo; utile per una composizione appropriata del quadro teorico.

Cosa primaria che il ricercatore è portato a fare è procedere con l’individuazione delle parole chiave che descrivano nel miglior modo possibile il tema o il problema di cui la sua ricerca tratta. Le suddette parole non devono però essere troppo generiche altrimenti si potrebbe incorrere nel rischio  di accumulare troppo materiale da dover selezionare e finire così ad ottenere informazioni non utili allo scopo iniziale. Allo stesso modo non bisogna neanche esagerare con la specificità delle parole chiave, se non si vuole rischiare di non riuscire a trovare tutto il materiale reperibile. Saper scegliere le migliori parole chiave è un’operazione complessa che consiste nell’identificare tutti i termini e le relative combinazioni che esauriscono l’ambito semantico inerente il concetto in questione.

Un’importante fonte di parole chiave per una ricerca in educazione, è il Thesaurus Europeo dell’Educazione (TEE), disponibile in rete e all’interno del quale è possibile trovare elenchi di parole chiave su temi inerenti l’educazione. Il TEE (disponibile in rete all’indirizzo: http://eacea.ec.europa.eu/portal/page/portal/Eurydice/TEE) è un vocabolario controllato e strutturato in termini tra cui sussistono relazioni semantiche e gerarchiche. I thesauri di una specifica disciplina offrono la possibilità di entrare in contatto con la terminologia, individuare le relazioni di generalità ed inclusione tra i vari concetti e quindi iniziare a comprendere il sistema di relazioni concettuali sottostanti la disciplina. 

Le principali fonti di informazione telematiche a cui si farà di seguito riferimento sono: 
· gli Opac (Online Public Access Catalog)
· le librerie
· i cataloghi on line delle case editrici
· le banche dati
· i motori di ricerca



GLI OPAC

OPAC è l'acronimo di «Online Public Access Catalog» (accesso pubblico al catalogo on line). Rappresentano i cataloghi delle biblioteche consultabili in linea in cui la ricerca bibliografica avviene per autore e/o titolo del libro che si sta ricercando. Le informazioni ottenibili dagli Opac sono: autore dell’opera, titolo, soggetto, classificazione, edizione, abstract (riassunti sintetici di saggi ed articoli), anno e lingua di pubblicazione, localizzazione, collocazione, codice ISBN del documento. 
Gruppi di biblioteche che dipendono da uno stesso ente o che sono in qualche modo accomunate, possono cooperare per creare cataloghi collettivi in linea, nei quale si trovino tutti insieme i volumi posseduti dalle diverse biblioteche. In questo caso, con una singola ricerca si troverà se un’opera sia posseduta da qualcuna delle biblioteche partecipanti al catalogo. 
Le informazioni contenute nei nuovi cataloghi informatizzati delle biblioteche sono dei metadati, cioè dati che descrivono altri dati e permettono di individuare un documento e distinguerlo da altri, in relazione a specifici parametri (es. autore, titolo, ecc.).
I cataloghi in linea delle biblioteche danno la possibilità di essere consultati in rete, in tutto il mondo, senza bisogno di recarsi fisicamente nelle rispettive biblioteche; permettono inoltre di cercare gli stessi libri in molte biblioteche, in breve tempo o anche contemporaneamente. 

LE LIBRERIE

Le librerie che praticano l’ e-commerce attraverso internet e i principali editori, mettono in linea i loro cataloghi, liberamente consultabili. Questi cataloghi riportano, oltre alle solite informazione bibliografiche, altre informazioni sui testi in oggetto, quali la descrizione del contenuto, i testi che trattano argomenti correlati, le recensioni e i commenti dei lettori.

I CATALOGHI ON LINE DELLE CASE EDITRICI

Accanto agli OPAC delle biblioteche, su Internet si trova anche un altro tipo di archivi che contengono informazioni bibliografiche: i cataloghi on-line delle case editrici.
I cataloghi editoriali sono uno strumento essenziale per il bibliotecario, ma possono essere molto utili anche per uno studioso o un lettore. Essi infatti consentono di essere costantemente aggiornati sui vari titoli pubblicati. 
I tradizionali cataloghi editoriali su carta vengono rilasciati con frequenza prefissata, e molto spesso contengono informazioni molto succinte sui titoli disponibili, anche a causa degli elevati costi di stampa. I cataloghi editoriali su World Wide Web possono invece esser aggiornati in tempo reale, e sono in grado di offrire una informazione più completa su ciascun titolo: si va dall’immagine della copertina a riassunti o estratti di interi capitoli di un libro. Queste informazioni mettono in grado il lettore di farsi un’idea migliore della qualità o della rilevanza di un testo. Le case editrici che dispongono di versioni elettroniche dei loro cataloghi sono moltissime.

LE BANCHE DATI

Le banche dati sono formate da un insieme di raccolte di informazioni on-line di diversi ambiti e danno la possibilità di reperire, a chi le consulta, informazioni  su svariati argomenti.
La banca dati consente un accesso pubblico alle informazioni, anche se a volte questo è limitato ai possessori di un preciso account. Nelle banche dati è possibile trovare articoli scientifici in linea, documenti, abstract di articoli e monografie, e-books (libri elettronici scaricabili e utilizzabili sul proprio pc).

I MOTORI DI RICERCA

I motori di ricerca sono siti internet che contengono grossi cataloghi di informazioni relative ai contenuti di altri siti internet interrogabili attraverso parole chiave, le quali verranno ricercate dal motore di ricerca scelto che come risposta darà una serie di indirizzi di pagine web contenenti le suddette parole. Lo scopo di essi è quindi quello di soddisfare l'utente dandogli risposte il più possibile pertinenti alle parole chiave inserite.
I motori di ricerca più utilizzati sono Google, Altavista e Yahoo. Per rendere la ricerca esaustiva è necessario che l’utente utilizzi le stesse parole chiave su più motori di ricerca. Una volta trovate pagine Web che riportano informazioni attinenti al tema che stiamo approfondendo è necessario valutarne la qualità. E’ importante ricordare come i bassi (nel caso limite addirittura nulli) costi di pubblicazione dell’informazione sul Web possano portare a pubblicare documenti di scarsa o nulla qualità scientifica. E’ necessario quindi valutare accuratamente l’affidabilità scientifica dell’informazione trovata. 
Il motore di ricerca è dotato di un sistema algoritmico che, incrociando i dati in suo possesso,  fornisce un’adeguata risposta alle richieste; più parole vengono inserite maggiore è la probabilità di ottenere un esito positivo della ricerca.
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